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Scheda sicurezza 1 

NORME DI COMPORTAMENTO ALL’INSORGERE DI UN’EMERGENZA 

 

All’insorgere dell’ EMERGENZA 
 

All’insorgere di una qualsiasi emergenza ovvero appena se ne è venuti a conoscenza, la persona  
che l’ha rilevata deve: 

• nel caso in cui la persona  sia uno studente : 

• se l’emergenza viene rilevata in aula, palestra o laboratorio in uso deve dare immediata 
informazione al Docente  o al Personale ATA  più vicino e seguirne le indicazioni; 

• se l’emergenza viene rilevata in Istituto, al di fuori di un’aula o di una palestra o di un 
laboratorio in uso, deve dare immediata informazione al Docente  o al Personale ATA  più 
vicino e rientrare immediatamente nella propria aula o laboratorio o palestra; 

• altrimenti (compreso il Docente  o il Personale ATA  del punto precedente): 

• avvertire il collega  più vicino se rintracciabile; 
• fare una prima stima del pericolo e decidere di: 

• se il pericolo è di piccola entità, facilmente risolvibile e non comporta rischi per chi si 
trova in prossimità dell’evento: 

• intervenire per eliminarlo, quindi, a pericolo eliminato, avvertire un collega di vigilare 
sull’impossibilità che l’emergenza si riproponga e recarsi di persona dal 
Collaboratore Scolastico in servizio al centralino  per avvertirlo dell’AVVENUTO 
e CESSATO ALLARME; 

• in caso di incendio: 

• reperire l’estintore più vicino, azionare la leva orientando il getto alla base della 
fiamma (tenendo conto che l’autonomia normale di un estintore non supera i 
10/20 secondi). A spegnimento avvenuto avvertire un collega  affinché vigili 
sull’impossibilità di reinnesto delle fiamme, e avvertire di persona il 
Collaboratore Scolastico in servizio  dell’AVVENUTO e CESSATO ALLARME. 

• se il pericolo appare immediatamente tale da non potere essere risolto facilmente e/o 
da comportare rischi per chi si trova in prossimità dell’evento, oppure nel caso in cui 
valutato di piccola entità ci si accorga che tale non è: 

• se l’emergenza viene rilevata in aula, palestra o laboratorio in uso deve: 

• ordinare l’immediato sgombero dei locali (vedi la procedura di gestione 
dell’emergenza in aula in caso di Ordine di Evacuazione) guidando l’evacuazione 
degli allievi fino all’atrio d’ingresso dove avvertire immediatamente e di persona il 
Collaboratore Scolastico in servizio al centralino  o chi per esso, del pericolo 
e della sua precisa localizzazione; 

• se l’emergenza viene rilevata in Istituto, al di fuori di un’aula o di una palestra o di un 
laboratorio in uso, deve: 

• recarsi immediatamente e di persona al Centralino per avvertire il Collaboratore 
Scolastico in servizio  o chi per esso, del pericolo e della sua precisa 
localizzazione; 



  

ISTITUTO STATALE di ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
“ V A L L E  S E R I A N A ”  

 
Via Marconi,45 - 24025  GAZZANIGA (BG) - �0 3 5 7 1 2 2 2 9  -  F a x  0 3 5 7 2 0 9 5 6  

 Codice fiscale 90002500164 
 

 
 

 
 
 

 

Piano di Emergenza  - Schede di Sicurezza Pagina 3 
 

 

• durante il percorso: 

• avvertire chi si trova in prossimità dell’evento del pericolo affinché intraprenda le 
azioni del caso ed in particolare affinché il collega libero da impegni di classe più 
vicino intervenga al proprio posto per, stimato di persona il pericolo, decidere di: 

• intervenire per eliminarlo, quindi, a pericolo eliminato, vigilare sull’impossibilità 
che l’emergenza si riproponga in attesa della Squadra di Emergenza  allertata 
dal collega  evacuato con la classe; 

• in caso di incendio: 

• reperire l’estintore più vicino, azionare la leva orientando il getto alla base 
della fiamma (tenendo conto che l’autonomia normale di un estintore non 
supera i 10/20 secondi). A spegnimento avvenuto vigilare sull’impossibilità 
di rinnesto della fiamma in attesa della Squadra di Emergenza  allertata 
dal collega  evacuato con la classe; 

• nel caso di impossibilità di spegnimento, azionare il pulsante di allarme più 
vicino rompendo il vetrino di tenuta oppure recarsi immediatamente di 
persona in centralino per informare il Collaboratore Scolastico in 
servizio ; 

• nel caso di impossibilità d’intervento, panico o di generale ignoranza riguardo al 
come affrontare il pericolo, recarsi immediatamente di persona in centralino per 
informare il Collaboratore Scolastico in servizio ; 

• Il collega  avvertito dell’emergenza deve: 

• immediatamente e di persona, avvertire il Collaboratore Scolastico in servizio al 
centralino  o chi per esso, del pericolo e della sua precisa localizzazione. 
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Scheda sicurezza 2 

Segnale di ALLARME e Ordine di EVACUAZIONE 

 
 

Segnale di ALLARME 
 

Il Segnale di ALLARME , a seconda della situazione, viene emanato attraverso i seguenti segnali 
acustici convenzionali: 

• GENERICO: 

• suono breve (ad impulso) seguito da una pausa di due secondi, il tutto ripetuto per almeno 
un minuto; 

• INCENDIO e/o ESPLOSIONE: 

• due suoni brevi (ad impulso) seguiti da una pausa di due secondi, il tutto ripetuto per almeno 
un minuto; 

• NUBE TOSSICA e/o RADIOATTIVA: 

• tre suoni brevi (ad impulso) seguiti da una pausa di due secondi, il tutto ripetuto per almeno 
un minuto; 

• TERREMOTO: 

• quattro suoni brevi (ad impulso) seguiti da una pausa di due secondi, il tutto ripetuto per 
almeno un minuto. 

 
 

Ordine di EVACUAZIONE 
 

l’Ordine di EVACUAZIONE viene emanato attraverso il seguente segnale acustico convenzionale: 

• suono continuo della Campana della durata di almeno due minuti. 

 

 

Durante l’Allarme a Campana , l’informazione sull’EMERGENZA o sull’EVACUAZIONE  potrà 
essere completata mediante il Sistema di Altoparlanti . 

Nel caso in cui l’Impianto a Campana  non funzioni (ad esempio per guasto o mancanza di 
corrente elettrica) o l’emergenza interessi la zona del Centralino  precludendone l’impiego, la 
diffusione del Segnale di ALLARME  e/o dell’Ordine di EVACUAZIONE  avverrà tramite Tromba 
Nautica  anche dall’esterno dell’edificio e con le medesime tipologie di segnali acustici 
convenzionali dell’Allarme a Campana . 
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 Scheda sicurezza 9 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

 
 

DOCENTI 

 
 

Segnale di ALLARME 
 

I docenti in servizio che si trovano nei corridoi, nel vano scale, ai servizi, ecc. ... , rientrano 
immediatamente nella propria aula o laboratorio o palestra. 
 
Il docente in aula o in laboratorio , imponendo l’ordine e mantenendo la calma necessaria, dopo 
aver preso il registro di classe e da esso l’apposita scheda per il contro-appello (allegato 6), 
raggiunge la porta d’ingresso dell’aula o del laboratorio per prelevare dall’apposita busta in plastica 
le istruzioni informative e la pianta dei percorsi  di evacuazione e dei punti di raccolta esterni , 
apre la porta dell’aula per ricevere dall’altoparlante eventuali indicazioni ed istruzioni riguardo al 
pericolo in atto, consulta i documenti così da individuare e memorizzare le procedure ed il percorso 
di evacuazione previsto, quindi nomina l’Alunno Capo-fila  e l’Alunno Chiudi-fila  e gli eventuali 
Alunni Trasportatori  e Alunni Barriera , illustra agli studenti le norme di comportamento in caso 
di evacuazione ed attende con la classe, restando sempre nei pressi della porta d’ingresso, nuove 
comunicazioni. 
 
Il docente in palestra , imponendo l’ordine e mantenendo la calma necessaria, dopo aver preso il 
registro di classe e da esso l’apposita scheda per il contro-appello (allegato 6), raduna gli studenti 
presso la cattedra e preleva dall’apposita busta in plastica le istruzioni informative e la pianta dei 
percorsi  di evacuazione e dei punti di raccolta esterni , le consulta così da individuare e 
memorizzare le procedure ed il percorso di evacuazione previsto, quindi nomina l’Alunno Capo-
fila  e l’Alunno Chiudi-fila  e gli eventuali Alunni Trasportatori  e Alunni Barriera , illustra agli 
studenti le norme di comportamento in caso di evacuazione ed attende con la classe, restando 
sempre nei pressi della porta d’ingresso, nuove comunicazioni. In assenza di Collaboratori 
Scolastici in palestra , si prendono cura degli eventuali visitatori avvertendoli dell’emergenza in 
atto, invitandoli alla calma, radunandoli sugli spalti e illustrando loro le modalità ed i percorsi di 
evacuazione sino ai punti di raccolta esterni. 
 
Gli insegnanti non impegnati in classe , abbandonano immediatamente il luogo in cui si trovano 
e raggiungono l’aula docenti, della quale conoscono i percorsi  di evacuazione ed i punti di 
raccolta esterni , ed attendono nuove comunicazioni. Nel caso in cui l’insegnante incontri dei 
visitatori lungo i corridoi, li avverte dell’emergenza in atto e li invita a mantenere la calma ed a 
raggiungere l’atrio dell’ingresso principale. 

 
 

Ordine di EVACUAZIONE 
 

I docenti in servizio che si trovano nei corridoi, nel vano scale, ai servizi, ecc. ... , se non 
l’avessero ancora fatto a seguito di un precedente Segnale di ALLARME , rientrano 
immediatamente nella propria aula o laboratorio o palestra per adempiere ai propri compiti, 
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oppure, se la ritengono troppo lontana per essere raggiunta in tempo utile al compito o se la 
situazione di pericolo lo impedisce, mantenendo la calma necessaria, consultando gli avvisi e la 
pianta percorso di evacuazione/punto di raccolta posizionata nelle apposite bacheche dei corridoi, 
con auto-disciplina, percorrono la via segnata per raggiungere il Punto di Raccolta Esterno  
previsto attraverso le uscite di sicurezza indicate, oppure, qualora la situazione di pericolo lo 
impedisse, valutando al momento con l’ausilio della pianta dei percorsi  di evacuazione e dei 
punti di raccolta esterni  il percorso migliore per il raggiungimento del luogo sicuro esterno lo 
percorrono fino a raggiungere il Punto di Raccolta Esterno  (NON SI SALTA DALLE FINESTRE A 
PRESCINDERE DAL PIANO IN CUI CI SI TROVA, SE NON ESPRESSAMENTE COMANDATI 
DAI VIGILI DEL FUOCO). Nel caso in cui incontrino dei visitatori lungo i corridoi, li avvertono 
dell’emergenza in atto, li invitano a mantenere la calma e li guidano verso le uscite di sicurezza, 
raggiungendo il Punto di Raccolta Esterno . Raggiunto il Punto di Raccolta  si presentano 
immediatamente, accompagnati dagli eventuali visitatori, al Responsabile del Punto di Raccolta 
Esterno  (docenti: cognome, nome, classe abbandonata e aula occupata, motivo dell’evacuazione 
“anomala”; visitatori: cognome, nome, motivo e luogo della loro visita, eventuali informazioni 
riguardanti altri visitatori) e ne seguono le istruzioni. 
 
Il docente in aula o in laboratorio , se non l’avesse ancora fatto a seguito di un precedente 
Segnale di ALLARME , imponendo l’ordine e mantenendo la calma necessaria, dopo aver preso il 
registro di classe e da esso l’apposita scheda per il contro-appello (allegato 6), raggiunge la porta 
d’ingresso dell’aula o del laboratorio per prelevare dall’apposita busta in plastica le istruzioni 
informative e la pianta dei percorsi  di evacuazione e dei punti di raccolta esterni , apre la porta 
dell’aula per ricevere dall’altoparlante eventuali indicazioni ed istruzioni riguardo al pericolo ed 
all’evacuazione in atto, consulta i documenti così da individuare e memorizzare le procedure ed il 
percorso di evacuazione previsto, nomina l’Alunno Capo-fila  e l’Alunno Chiudi-fila  e gli eventuali 
Alunni Trasportatori  e Alunni Barriera , illustra agli studenti le norme di comportamento da 
seguire durante l’evacuazione, quindi seguendo i percorsi indicati sulla pianta dei percorsi di 
evacuazione, oppure, qualora la situazione di pericolo lo impedisse, valutando al momento con 
l’ausilio della pianta dei percorsi  di evacuazione e dei punti di raccolta esterni  il percorso 
migliore per il raggiungimento del luogo sicuro esterno, guideranno la classe verso le uscite di 
sicurezza, raggiungendo il Punto di Raccolta Esterno  previsto (NON SI SALTA DALLE 
FINESTRE A PRESCINDERE DAL PIANO IN CUI CI SI TROVA, SE NON ESPRESSAMENTE 
COMANDATI DAI VIGILI DEL FUOCO). Nel caso in cui l’insegnante incontri dei visitatori lungo i 
corridoi, li avverte dell’emergenza in atto, li invita a mantenere la calma e li guida verso le uscite di 
sicurezza, raggiungendo il Punto di Raccolta Esterno , quindi indica loro il Responsabile del 
Punto di Raccolta Esterno  e li invita a raggiungerlo, a presentarsi (cognome, nome, motivo e 
luogo della loro visita, eventuali informazioni riguardanti altri visitatori) ed a seguirne le istruzioni. Al 
Punto di Raccolta , il Docente  verifica immediatamente, facendo l’appello, se vi siano Studenti 
feriti o dispersi, compila il Modulo di Evacuazione Classe  (allegato 6) e lo consegna al 
Responsabile del Punto  medesimo, quindi vigila affinché nessuno studente della propria classe 
abbandoni il Punto di raccolta ; eccezionalmente, qualora ciò dovesse rendersi necessario, deve 
essere data comunicazione al Responsabile del Punto di Raccolta . 
 
Il docente in palestra , se non l’avesse ancora fatto a seguito di un precedente Segnale di 
ALLARME , imponendo l’ordine e mantenendo la calma necessaria, dopo aver preso il registro di 
classe e da esso l’apposita scheda per il contro-appello (allegato 6), raduna gli studenti presso la 
cattedra e preleva dall’apposita busta in plastica le istruzioni informative e la pianta dei percorsi  
di evacuazione e dei punti di raccolta esterni , le consulta così da individuare e memorizzare le 
procedure ed il percorso di evacuazione previsto, quindi nomina l’Alunno Capo-fila  e l’Alunno 
Chiudi-fila  e gli eventuali Alunni Trasportatori  e Alunni Barriera , illustra agli studenti le norme di 
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comportamento da seguire durante l’evacuazione, quindi seguendo i percorsi indicati sulla pianta 
dei percorsi di evacuazione, oppure, qualora la situazione di pericolo lo impedisse, valutando al 
momento con l’ausilio della pianta dei percorsi  di evacuazione e dei punti di raccolta esterni  il 
percorso migliore per il raggiungimento del luogo sicuro esterno, guideranno la classe verso le 
uscite di sicurezza, raggiungendo il Punto di Raccolta Esterno  previsto (NON SI SALTA DALLE 
FINESTRE A PRESCINDERE DAL PIANO IN CUI CI SI TROVA, SE NON ESPRESSAMENTE 
COMANDATI DAI VIGILI DEL FUOCO). Nel caso in cui l’insegnante incontri dei visitatori lungo i 
corridoi, li avverte dell’emergenza in atto, li invita a mantenere la calma e li guida verso le uscite di 
sicurezza, raggiungendo il Punto di Raccolta Esterno , quindi indica loro il Responsabile del 
Punto di Raccolta Esterno  e li invita a raggiungerlo, a presentarsi (cognome, nome, motivo e 
luogo della loro visita, eventuali informazioni riguardanti altri visitatori) ed a seguirne le istruzioni. Al 
Punto di Raccolta , il Docente  verifica immediatamente, facendo l’appello, se vi siano Studenti 
feriti o dispersi, compila il Modulo di Evacuazione Classe  (allegato 6) e lo consegna al 
Responsabile del Punto  medesimo, quindi vigila affinché nessuno studente della propria classe 
abbandoni il Punto di raccolta ; eccezionalmente, qualora ciò dovesse rendersi necessario, deve 
essere data comunicazione al Responsabile del Punto di Raccolta . 
In assenza di Collaboratori Scolastici in palestra , se ancora non l’avessero fatto a seguito di un 
precedente Segnale di ALLARME , si prendono cura anche degli eventuali visitatori avvertendoli 
dell’emergenza in atto, invitandoli alla calma, radunandoli sugli spalti e illustrando loro le modalità 
ed i percorsi di evacuazione sino ai punti di raccolta esterni per poi invitarli ad evacuare l’edificio 
attraverso le uscite di sicurezza, raggiungendo il Punto di Raccolta Esterno  previsto (NON SI 
SALTA DALLE FINESTRE A PRESCINDERE DAL PIANO IN CUI CI SI TROVA, SE NON 
ESPRESSAMENTE COMANDATI DAI VIGILI DEL FUOCO). 
 
Gli insegnanti non impegnati in classe , mantenendo la calma necessaria, consultando gli avvisi 
e la pianta percorso di evacuazione/punto di raccolta posizionata nelle apposite bacheche dei 
corridoi, con auto-disciplina, percorrono la via segnata per raggiungere il Punto di Raccolta 
Esterno  previsto attraverso le uscite di sicurezza indicate, oppure, qualora la situazione di pericolo 
lo impedisse, valutando al momento con l’ausilio della pianta dei percorsi  di evacuazione e dei 
punti di raccolta esterni  il percorso migliore per il raggiungimento del luogo sicuro esterno lo 
percorrono fino a raggiungere il Punto di Raccolta Esterno  (NON SI SALTA DALLE FINESTRE A 
PRESCINDERE DAL PIANO IN CUI CI SI TROVA, SE NON ESPRESSAMENTE COMANDATI 
DAI VIGILI DEL FUOCO). Nel caso in cui l’insegnante incontri dei visitatori lungo i corridoi, li 
avverte dell’emergenza in atto, li invita a mantenere la calma e li guida verso le uscite di sicurezza, 
raggiungendo il Punto di Raccolta Esterno . Raggiunto il Punto di Raccolta  gli insegnanti 
accompagnati dagli eventuali visitatori si presentano immediatamente al Responsabile del Punto 
di Raccolta Esterno  (insegnanti: cognome, nome, classe, motivo dell’evacuazione “anomala”; 
visitatori: cognome, nome, motivo e luogo della loro visita, eventuali informazioni riguardanti altri 
visitatori) e ne seguono le istruzioni. 
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Scheda sicurezza 10 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

 
 

STUDENTI 

 
 

Segnale di ALLARME 
 

Gli alunni che si trovano nei corridoi, nel vano sc ale, ai servizi, ecc. ... , rientrano 
immediatamente nella propria aula o laboratorio o palestra. 
 
Gli alunni in aula o in laboratorio , sospendono immediatamente ogni attività e senza perdere 
tempo a raccogliere le proprie cose, perché potrebbero creare ingombro o inciampo per lo 
spostamento veloce delle persone, in ordine, con autodisciplina si accomodano ai propri posti, vi 
restano e seguono le indicazioni dell’insegnante. 
 
Gli alunni in palestra , sospendono immediatamente ogni attività e senza perdere tempo a 
raccogliere le proprie cose, perché potrebbero creare ingombro o inciampo per lo spostamento 
veloce delle persone, in ordine, con autodisciplina seguono le indicazioni dell’insegnante. 
 
In assenza del docente  uno dei Rappresentanti di Classe  lo sostituisce eseguendo le 
medesime mansioni. 

 
 

Ordine di EVACUAZIONE 
 

Gli alunni che si trovano nei corridoi, nel vano sc ale, ai servizi, ecc. ... , se non l’avessero 
ancora fatto a seguito di un precedente Segnale di ALLARME , rientrano immediatamente nella 
propria aula o laboratorio o palestra se posta nelle immediate vicinanze (nello spazio visivo) e 
raggiungibile nonostante la situazione di pericolo, altrimenti nell’aula più vicina, presentandosi al 
Docente in Servizio  (Cognome, Nome, Classe) e seguendone le indicazioni. Nel caso infine in cui 
la situazione di pericolo non consenta di raggiungere alcuna aula, mantenendo la calma 
necessaria, consultando gli avvisi e la pianta percorso di evacuazione/punto di raccolta posizionata 
nelle apposite bacheche dei corridoi, con auto-disciplina, percorrono la via segnata per 
raggiungere il Punto di Raccolta Esterno  previsto attraverso le uscite di sicurezza indicate, 
oppure, qualora la situazione di pericolo lo impedisse, valutando al momento con l’ausilio della 
pianta dei percorsi  di evacuazione e dei punti di raccolta esterni  il percorso migliore per il 
raggiungimento del luogo sicuro esterno lo percorrono fino a raggiungere il Punto di Raccolta 
Esterno  (NON SI SALTA DALLE FINESTRE A PRESCINDERE DAL PIANO IN CUI CI SI TROVA, 
SE NON ESPRESSAMENTE COMANDATI DAI VIGILI DEL FUOCO). Nel caso in cui incontrino 
dei visitatori lungo i corridoi, li avvertono dell’emergenza in atto, li invitano a mantenere la calma e 
li guidano verso le uscite di sicurezza, raggiungendo il Punto di Raccolta Esterno . Raggiunto il 
Punto di Raccolta  si presentano immediatamente, accompagnati dagli eventuali visitatori, al 
Responsabile del Punto di Raccolta Esterno  (alunni: cognome, nome, classe e relativa aula, 
motivo dell’evacuazione “anomala”; visitatori: cognome, nome, motivo e luogo della loro visita, 
eventuali informazioni riguardanti altri visitatori) e ne seguono le istruzioni. 
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Gli alunni in aula, in laboratorio o in palestra , se non l’avessero ancora fatto a seguito di un 
precedente Segnale di ALLARME , sospendono immediatamente ogni attività e senza perdere 
tempo a raccogliere le proprie cose, perché potrebbero creare ingombro o inciampo per lo 
spostamento veloce delle persone, in ordine, con autodisciplina seguono le indicazioni 
dell’insegnante e al suo ordine di evacuazione, tenendosi per mano in fila indiana  (con lo scopo 
di impedire che qualcuno si metta a correre provocando pericoli di travolgimento; per non perdere 
nessuno nella confusione; quale aiuto morale nel non sentirsi soli), lasciano l’aula incolonnati 
dietro lo studente apri-fila seguendo le indicazioni dell’insegnante sul percorso più rapido per 
abbandonare l’edificio (NON SALTA DALLE FINESTRE A PRESCINDERE DAL PIANO IN CUI CI 
SI TROVA, SE NON ESPRESSAMENTE COMANDATO DAI VIGILI DEL FUOCO) e mettersi in 
salvo raggiungendo il Punto di raccolta previsto dalla Procedura d’Emergenza . Durante 
l’evacuazione non compie deviazioni rispetto a quanto programmato, Appena arrivato nel punto di 
raccolta risponde al contro-appello, evita inutili interventi, attende le decisioni del Preside e nel 
caso di esercitazione aspetta il cessato allarme e segue l’insegnante riportandosi con calma e 
ordine alla propria aula. Nessuno studente può abbandonare il Punto di Raccolta ; 
eccezionalmente, qualora ciò dovesse rendersi necessario, deve essere data comunicazione al 
Responsabile del Punto di Raccolta  tramite il proprio docente. 
L’Alunno Capo-fila  ha il compito di frenare o di accelerare il gruppo in movimento a secondo delle 
necessità, eventualmente aprirà l’uscita di sicurezza e si posizionerà appena fuori per tenere la 
porta aperta e per accelerare al massimo la fuoriuscita delle persone indecise o prese da panico, 
attenderà l’uscita dell’Alunno Ultimo-fila. 
L’Alunno Chiudi-fila  ha la funzione di chiudere il gruppo esce dall’aula per ultimo dopo aver 
accertato che nessuno sia rimasto all’interno; chiude la porta indicando in quel modo l’uscita di tutti 
gli studenti dall’aula. 
Gli Alunni Trasportatori  vengono nominati nel caso in cui vi siano studenti che, al momento 
dell’emergenza, per le ragioni più diverse, siano incapaci di muoversi efficacemente in modo 
autonomo ed hanno la funzione di trasportarli durante l’evacuazione così da velocizzare la 
procedura. 
Gli Alunni Barriera  si dispongono durante l’evacuazione alle spalle degli alunni trasportatori e 
trasportati ed hanno la funzione di proteggerli da eventuali spinte dovute alla calca. 
 
In assenza del docente  uno dei Rappresentanti di Classe  lo sostituisce eseguendo le 
medesime mansioni. 
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NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

 
 

EMERGENZA DOVUTA A INCENDIO 

 
Norme di comportamento: 

• mantenere la calma; 
• nel caso in cui il fuoco o il fumo rendessero impraticabili le vie di esodo, il corridoio e le scale, 

occorre non uscire dal locale in cui ci si trova o nel caso rientrarvi immediatamente chiudendo 
bene la porta, quindi segnalare la propria presenza alla finestra e, se possibile, aprire quelle in 
alto, in attesa dei soccorritori. 

• Se invece si è obbligati a percorrere i locali invasi dal fumo occorre camminare carponi in modo 
da rimanere sotto il fumo stesso e respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente bagnato, per 
respirare meglio; 

• sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati; 
• non aprire le finestre; 
• non usare mai l’ascensore. 

 
 

EMERGENZA DOVUTA A TERREMOTO 

 
Le scosse sismiche, che accompagnano un terremoto, giungono per lo più inattese e non è ancora 
noto alcun affidabile sistema di previsione dell’evento di scosse sismiche. Non è pertanto possibile 
prendere alcuna precauzione preliminare e bisogna cercare di fronteggiare l’emergenza, non 
appena si verifica. 
Un terremoto di solito si manifesta con violente scosse iniziali, sussultorie od ondulatorie, seguite 
da alcuni momenti di pausa, con successive scosse di intensità assai inferiore a quella iniziale. 
Anche queste scosse sono comunque pericolose, per la possibilità che causino il crollo di strutture 
lesionate dalle scosse iniziali. 
 
Norme di comportamento: 
• in un luogo chiuso:  

• restare calmi, e prepararsi a fronteggiare la possibilità di ulteriori scosse; 
• rifugiarsi sotto un tavolino, scegliendo, se possibile, quello più robusto e cercando di 

addossarsi alle pareti perimetrali, per evitare il rischio di sfondamento del pavimento; ci si 
può anche rifugiare in un sotto-scale o nel vano di una porta che si apre in un muro maestro; 

• allontanarsi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali di libri, apparati elettrici. Stare 
attenti alle cadute di oggetti; 

• nel tentativo di uscire all’aperto, aprire le porte con molta attenzione e muoversi con estrema 
prudenza, saggiando il pavimento, le scale ed i pianerottoli, prima di avventurarvisi sopra. 
Saggiare il pavimento appoggiandovi sopra dapprima il piede che non sopporta il peso del 
corpo, indi avanzare; 

• spostarsi lungo i muri, anche discendendo le scale. Queste aree sono comunque quelle 
strutturalmente più robuste; 
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• scendere le scale all’indietro. Non trasferire il peso del corpo su di un gradino, se non si è 
prima incontrato un supporto sufficiente; 

• controllare attentamente la presenza di crepe. Le crepe orizzontali sono più pericolose di 
quelle verticali perché indicano che i muri sono sollecitati verso l’esterno; 

• non usare gli ascensori; 
• non usare accendini o fiammiferi (neanche se si è al buio), perché le scosse potrebbero aver 

lesionato le tubazioni del gas; 
• causa il possibile collasso delle strutture edili, allontanarsi subito dall’edificio e recarsi in uno 

dei punti di raccolta senza attendere il segnale di evacuazione; 
• non spostare una persona traumatizzata, a meno che non sia in evidente immediato pericolo 

di vita (crollo imminente, incendio che si sta sviluppando, ecc.); 
• chiamare i soccorsi, segnalando con accuratezza la posizione della persona infortunata; 
• non contribuire a diffondere informazioni non verificate; evitare di usare i telefoni, salvo i casi 

di estrema urgenza; 
• all’aperto:  

• non ripararsi nelle adiacenze degli edifici; 
• allontanarsi e portarsi in spazi liberi, lontani dalle linee elettriche e metanodotti; 
• se in macchina, fermarsi in uno spazio libero e sicuro. 

 
 

EMERGENZA DOVUTA A NUBE TOSSICA 

 
Il progresso si basa in larga misura sulla produzione e trasformazione chimica  che inevitabilmente 
comporta la lavorazione di sostanze potenzialmente pericolose all’uomo e all’ambiente. 
Queste produzioni avvengono normalmente in zone industriali  decentrate rispetto alle zone 
residenziali. 
In questo caso il maggior pericolo, oltre alla possibile esplosione degli impianti, è dovuto al 
trasporto stradale/ferroviario delle sostanze, in quanto non si può escludere l’attraversamento di 
aree densamente popolate. 
Norme di comportamento: 
Le principali norme di comportamento nel caso di incidenti a rischio chimico, con l’emissione e 
dispersione di sostanze tossiche sono: 
• in un luogo chiuso:  

• chiudere porte e finestre, sigillando al meglio possibile gli infissi con nastro adesivo per 
pacchi o, in mancanza, utilizzando stracci bagnati o carta soffice (fazzoletti di carta, ecc.) 
sempre bagnata; se installati, fermare gli impianti di aerazione; 

• non rifugiarsi o sostare negli scantinati (vapori o gas più pesanti dell’aria potrebbero 
accumularvisi); 

• disattivare gli impianti elettrici e del gas per evitare possibili innesti esplosivi; 
• all’aperto:  

• coprirsi le vie respiratorie con fazzoletti o similari a modo di filtro (possibilmente piegato più 
volte); 

• rifugiarsi al coperto; se si è stati investiti dalla sostanza inquinante e tossica, o anche nel 
dubbio di essere entrati in contatto con essa, spogliarsi e lavarsi con acqua corrente: 
possibilmente una doccia; non indossare poi gli abiti inquinati, ma depositarli al limite in 
contenitori chiusi; 

• approntare le procedure come descritte “in un luogo chiuso”. 
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NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

 
 

ASSISTENZA 

 

Nel caso vi siano durante l’emergenza persone che necessitano di cure e/o che siano 
impossibilitate a muoversi o ad essere trasportate trova applicazione l’art. 593 del Codice Penale1 
che stabilisce un dovere generico di denuncia o di assistenza valevole per tutti i cittadini. 

Dunque nell’ipotesi che qualcuno trovi: 

• un corpo umano che sia o sembri inanimato; 

• una persona ferita; 

• una persona in pericolo; 

dovrà: 

• prestare l’assistenza necessaria; 

• o darne immediato avviso all’autorità. 

Occorre comunque precisare che: 

• la legge non obbliga nessun cittadino (neppure l’operatore sanitario) a mettere in pericolo la 
propria incolumità (ad esempio gettarsi in un fiume non sapendo nuotare); quindi se il rischio 
umano non è sostenibile, l’omissione di assistenza non potrà essere considerata reato, resta 
però l’obbligo di darne immediato avviso all’autorità; 

• il grado di assistenza da prestare nel singolo caso concreto varia a seconda dell’esperienza, 
delle capacità e conoscenze del soccorritore. 

A questa norma di comportamento si dovrà pertanto attenere durante la gestione dell’emergenza 
tutta la popolazione scolastica, osservando come sia in particolare fondamentale darne immediato 
avviso all’organizzazione che gestisce l’emergenza (Collaboratore Scolastico in servizio al 
centralino , Responsabile della Gestione dell’Emergenza , Responsabili dei Punti di Raccolta 
Esterni , Squadra di Emergenza , Squadra di Primo Soccorso , Enti di Soccorso Esterni , …). 

                                                           
1 Questa norma prevede l’omissione di soccorso sotto due diverse forme: 

• la prima riguarda chi, trovando abbandonato o smarrito un fanciullo minore di anni 10, o un’altra persona incapace di 
provvedere a se stessa, per malattia di mente o di corpo, per vecchiaia o per altra causa, omette di darne 
immediatamente avviso alle Autorità; 

• la seconda riguarda chi, trovando un corpo umano che sia o sembri inanimato, ovvero una persona ferita od 
altrimenti in pericolo, omette di prestare l’assistenza occorrente o di darne immediato avviso alle Autorità. 
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ELEMENTI IDENTIFICATIVI IN SITUAZIONE D’EMERGENZA 

 
 

RESPONSABILE DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA 

 

• Giubbetto giallo con scritta sulla schiena; 

• Caschetto giallo. 
 
 

D.S.G.A. O IMPIEGATO AMMINISTRATIVO DESIGNATO A SOS TITUIRLO 

 

• Giubbetto arancione con scritta sulla schiena; 

• Caschetto arancione. 
 
 

RESPONSABILI DEI PUNTI DI RACCOLTA 

 

• Giubbetto arancione con scritta sulla schiena; 

• Caschetto arancione. 
 
 

COLLABORATORE SCOLASTICO IN SERVIZIO AL CENTRALINO 

 

• Giubbetto giallo con scritta sulla schiena; 

• Caschetto giallo. 
 
 

MEMBRI DELLA SQUADRA DI EMERGENZA 

 

• Giubbotto Nomex rosso; 

• Elmetto Gallet rosso. 
 
 
 
 
 

MEMBRI DELLA SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO 
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• Giubbetto giallo con croce rossa sulla schiena; 

• Caschetto bianco. 


